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Abstract 
Educational Inclusion in Intercultural Contexts: An Empirical 
Study on Chinese Students’ Self-Assessment in University of Bolo-
gna 
This study examines the integration challenges of Chinese interna-
tional students in University of Bologna, focusing on metacognitive, 
self-efficacy, and linguistic dimensions. Following a self-assess-
ment training at the University of Bologna, ten semi-structured in-
terviews were analyzed via qualitative thematic categorization. Re-
sults indicate increased metacognitive awareness in study strategies, 
although their automation remains gradual. Self-efficacy improves 
selectively, limited by linguistic barriers. The findings suggest inte-
grated support models combining reflective orientation, peer-tutor-
ing, and language labs to transform awareness into effective aca-
demic self-regulation. This study fills a research gap in longitudinal 
studies on chinese international student groups within the Italian 
university context. 
 
Keywords: Educational Inclusion, Chinese International Students, 
Metacognition, Self-assessment, Intercultural Higher Education. 
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Resumen 
Inclusión educativa en contestos interculturales: una investígación 
empírica sobre la autoevaluación de estudiantes chinos en las 
Universidad de Bolonia 
Este estudio analiza los desafíos de integración de los estudiantes 
internacionales chinos en las Universidad en Bolonia, centrándose 
en las dimensiones metacognitiva, de autoeficacia y lingüística. 
Tras una formación en autoevaluación en la Universidad de Bolonia, 
se analizaron diez entrevistas semiestructuradas mediante una 
categorización temática cualitativa. Los resultados indican una 
mayor conciencia metacognitiva en las estrategias de estudio, 
aunque su automatización sigue siendo gradual. La autoeficacia 
mejora de manera selectiva, encontrándose limitada por las barreras 
lingüísticas. Los hallazgos sugieren modelos de apoyo integrados 
que combinen orientación reflexiva, tutoría entre pares y 
laboratorios de idiomas para transformar la conciencia en una 
autorregulación académica efectiva. Este estudio cubre un vacío en 
la investigación longitudinal sobre grupos de estudiantes 
internacionales chinos en el contexto universitario italiano. 
 
Palabras clave: Inclusión educativa, Estudiantes internacionales 
chinos, Metacognición, Autoevaluación, Educación superior 
intercultural. 

 
 
1. I percorsi di integrazione in prospettiva inclusiva de-
gli studenti cinesi nelle università italiane 

  
Nel quadro dei processi di internazionalizzazione del-
l’istruzione universitaria, l’attenzione verso i percorsi di 
integrazione in prospettiva inclusiva degli studenti in-
ternazionali è diventata un tema centrale nelle politiche 
educative e nelle strategie istituzionali degli atenei. 
L’internazionalizzazione implica la capacità delle isti-
tuzioni universitarie di creare ambienti capaci di acco-
gliere e valorizzare la diversità culturale, favorendo la 
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partecipazione attiva degli studenti provenienti da con-
testi educativi differenti1.  

Nel panorama europeo e italiano, tali processi sono 
stati ulteriormente rafforzati dalle politiche promosse 
nell’ambito dello Spazio europeo dell’istruzione supe-
riore che hanno incentivato la cooperazione accademica 
internazionale e la mobilità studentesca tra i diversi si-
stemi universitari2.  

La presenza di studenti cinesi nelle università ita-
liane è aumentata in modo rilevante. Questo fenomeno 
è stato favorito anche da specifiche iniziative di coope-
razione accademica tra Italia e Cina, tra cui i programmi 
Marco Polo e Turandot, che permettono agli studenti si-
nofoni di accedere alle università italiane dopo aver fre-
quentato un periodo di preparazione linguistica in Italia.  

Dal punto di vista normativo, l’ingresso e l’iscri-
zione degli studenti internazionali nelle università ita-
liane sono regolati dalle procedure annualmente definite 
dal Ministero dell’Università e della Ricerca3, che sta-
biliscono le modalità di accesso, i requisiti per il visto 
di studio e le procedure di riconoscimento dei titoli di 
studio ottenuti all’estero. Diversi studi evidenziano che 

 
1  J. Knight, Internationalization remodeled: Definition, 

approaches, and rationales, in «Journal of Studies in International 
Education», vol. 8(1), 2004, pp. 5-31; H. De Wit, Globalisation and 
internationalisation of higher education, in «Revista de Universidad y 
Sociedad del Conocimiento», vol. 8(2), 2011, pp. 241-248; B. Leask, 
Using formal and informal curricula to improve interactions between 
home and international students, in «Journal of Studies in International 
Education», vol. 13(2), 2009, pp. 205-221. 

2  P. G. Altbach - J. Knight, The internationalization of higher 
education: Motivations and realities, in «Journal of Studies in 
International Education», vol. 11(3-4), 2007, pp. 290-305. 

3  Ministero dell’Università e della Ricerca, Procedure per 
l’ingresso, il soggiorno e l’immatricolazione degli studenti 
internazionali ai corsi della formazione superiore in Italia, Roma, 
Ministero dell’Università e della Ricerca, 2023. 
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i percorsi di integrazione in prospettiva inclusiva degli 
studenti sinofoni possono essere influenzati da fattori 
quali le difficoltà linguistiche, le differenze nei modelli 
pedagogici e la limitata interazione con gli studenti lo-
cali4. Tali fragilità sono inoltre legate alle differenze tra 
il sistema educativo cinese e quello europeo, che preve-
dono modelli pedagogici e aspettative differenti rispetto 
alla partecipazione degli studenti alle attività didattiche5. 
Per questo motivo molte università italiane hanno pro-
gressivamente sviluppato servizi di supporto linguistico, 
tutoraggio e iniziative di integrazione interculturale. In 
questa prospettiva, l’integrazione degli studenti cinesi 
non si limita all’accesso ai percorsi formativi, ma ri-
guarda anche la possibilità di partecipare attivamente 
alla vita accademica e di sentirsi parte della comunità 
universitaria. In letteratura, l’inclusione degli studenti 
internazionali è spesso associata alla creazione di con-
testi educativi capaci di riconoscere e valorizzare la di-
versità culturale, favorire le interazioni tra studenti lo-
cali e internazionali e promuovere lo sviluppo di com-
petenze interculturali6.  
 

4  L. Huang, «I’m Not Just Shy»: Intercultural communication 
challenges faced by Chinese students in Italian higher education, in 
«Italian Journal of Sociology of Education», 2025, pp. 63-89; G. 
Vedovetto, Le barriere linguistiche incontrate dallo studente cinese in 
Italia, Venezia, Università Ca’ Foscari, 2017; X. Yao, L’integrazione 
degli studenti internazionali cinesi nelle università e nelle istituzioni 
AFAM italiane. Situazione attuale e misure per promuoverne 
l’integrazione, tesi di laurea/dottorato, Università degli Studi di Sassari, 
2024, p. 31. 

5  Id., «I’m Not Just Shy»: Intercultural communication 
challenges faced by Chinese students in Italian higher education, in 
«Italian Journal of Sociology of Education», 2025, pp. 63-89; Id., Le 
barriere linguistiche incontrate dallo studente cinese in Italia, Venezia, 
Università Ca’ Foscari, 2017. 

6  Id., Using formal and informal curricula to improve 
interactions between home and international students, in «Journal of 
Studies in International Education», vol. 13(2), 2009, pp. 205-221; S. 
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Le politiche e le pratiche istituzionali volte a soste-
nere l’integrazione degli studenti internazionali rappre-
sentano un elemento centrale soprattutto per lo sviluppo 
di contesti accademici inclusivi e orientati all’interna-
zionalizzazione. 

 
 
2. Sfide interculturali nel contesto accademico: dimen-
sioni linguistiche, metacognizione e autovalutazione 
degli studenti cinesi 

 
 

2.1. Criticità e barriere nel contesto accademico inter-
culturale 

 
Le difficoltà incontrate dagli studenti internazionali ci-
nesi vanno comprese come l’effetto dell’incontro tra re-
pertori educativi e comunicativi differenti e le richieste, 
spesso implicite, del contesto accademico italiano. In 
questo senso, la partecipazione alle attività didattiche 
dipende dalla capacità di interpretare modalità intera-
zionali, richieste di argomentazione e pratiche di studio 
autonome che, nell’università italiana, assumono un 
ruolo formativo centrale7. A questa dimensione si so-
vrappone la specificità della competenza linguistica ri-
chiesta all’università. Si tratta di padroneggiare una 
competenza linguistico-accademica più complessa, che 
implica la comprensione di lezioni e testi disciplinari, il 

 
Marginson, Student self‐formation in international education, in 
«Journal of Studies in International Education», vol. 13(1), 2014, pp. 
6-22.  

7  G. Consalvo, L’influenza delle differenze culturali 
nell’apprendimento dell’italiano L2 da parte di sinofoni: il metodo di 
studio e l’insegnamento della lingua straniera in Cina, in «Italiano 
LinguaDue», vol. 4(1), 2012, pp. 35-36. 
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lessico specialistico, la presa di appunti, la partecipa-
zione seminariale, la produzione scritta argomentativa e 
la gestione degli esami orali. Per gli apprendenti sino-
foni, la distanza tra cinese e italiano può rendere tali 
compiti particolarmente onerosi, soprattutto quando la 
decodifica linguistica deve procedere insieme alla com-
prensione concettuale e alla rielaborazione dei conte-
nuti8. La lingua assume perciò una funzione trasversale 
che media direttamente la qualità della partecipazione 
accademica, la possibilità di verbalizzare dubbi, moni-
torare la comprensione e utilizzare in modo efficace 
strategie di studio e autovalutazione.  

  
 

2.2 Metacognizione e autovalutazione nel supporto agli 
studenti internazionali nell’università 

 
Per i nuovi studenti internazionali, specialmente nelle 
fasi iniziali, il supporto emotivo e l’orientamento sono 
indispensabili per prevenire l’esclusione derivante dalle 
discrepanze tra contesto d’origine e ospitante9. La man-
canza di sostegno sociale, culturale o economico accre-

 
8 E. Bonvino, «Il progetto Marco Polo. tipologici e glottodidattici, 

in «Studi di Glottodidattica», vol. 2, 2008, pp. 55-59. Quali competenze 
per studiare all’università?», in E. Bonvino - S. Rastelli (a cura di), La 
didattica dell’italiano a studenti cinesi e il progetto Marco Polo. Atti 
del XV seminario AICLU. Roma, 19 febbraio 2010, Pavia, Pavia 
University Press, 2011, pp. 35-37; P. Della Putta, Insegnare l’italiano 
ai sinofoni: contributi acquisizionali, 

9  M. Sherry, P. Thomas, W. H. Chui, International students: A 
vulnerable student population, in «Higher Education», vol. 60 (1), 2010, 
pp. 33–40. 
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sce la vulnerabilità dei soggetti, compromettendo l’in-
tegrazione e il raggiungimento degli obiettivi accade-
mici10.  

L’indagine sullo sviluppo metacognitivo degli stu-
denti cinesi evidenzia come la criticità risieda nella di-
versità dei quadri cognitivi di base11 e nelle differenze 
tra i sistemi didattici. Rispetto al modello occidentale, 
che promuove l’esplorazione interdisciplinare e la par-
tecipazione attiva, il sistema cinese è spesso caratteriz-
zato da lezioni frontali prive di interazione (uninter-
rupted lectures)12, modellando approcci all’apprendi-
mento che necessitano di una specifica attenzione peda-
gogica e metacognitiva. 

In questo scenario, l’autovalutazione si configura 
come un’operazione metacognitiva fondamentale che 
permette di oggettivare l’esperienza13 , promuovendo 
l’autoregolazione14 e il senso di autoefficacia15. Attra-

 
10  X. Yao, L’integrazione degli studenti internazionali cinesi 

nelle università e nelle istituzioni AFAM italiane. Situazione attuale e 
misure per promuoverne l’integrazione, tesi di laurea/dottorato, 
Università degli Studi di Sassari, 2024, p. 31. 

11 E. Martí, Metacognición: Entre la fascinación y el desencanto, 
in «Infancia y Aprendizaje», vol. 18(72), 1995, pp. 11-26. 

12  L. F. Zhang, A comparison of US and Chinese university 
students’ cognitive development, in «The Journal of Psychology», vol. 
133 (4), 1999, p.434. 

13 L. Mariani, Il ruolo dell’autovalutazione come competenza da 
costruire, in «Lingua e nuova didattica», vol. 42 (2), 2013, pp. 1-6. 

14 J. Alonso Tapia, E. Panadero, Effects of self-assessment scripts 
on self-regulation and learning, in «Infancia y Aprendizaje», vol. 33 
(3), 2010, pp. 385-397; A. Pournias, Expanding the moodle learning 
management system, tesi di master, Piraeus, University of Piraeus, 2009.  

15  A. R. Alishah, M. Dolmaci, The Interface Between Self-
Efficacy Concerning the Self-Assessment on Students Studying English 
as a Foreign Language, in «Procedia - Social and Behavioral Sciences», 
vol. 70 (25), 2013, pp. 876-879. 
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verso il confronto tra risultati attesi e osservati, gli stu-
denti sviluppano nuove strategie per colmare i divari 16, 
favorendo il passaggio a un approccio allo studio più 
profondo. Zimmerman 17  colloca l’autovalutazione 
nella fase di “Autoriflessione” del suo modello, mentre 
Borkowski e Thorpe 18 la associano alla decisione di 
impegnarsi in un compito e alla selezione di strategie. 
L’autovalutazione è una componente critica del ciclo di 
autoregolazione che include pianificazione, esecuzione 
e valutazione. È pertanto essenziale che i docenti gui-
dino gli studenti in modo strutturato verso l’acquisi-
zione di feedback e dell’auto-guida (self-guidance), ren-
dendo espliciti gli obiettivi per favorire una verifica 
consapevole dei propri progressi19. 

 
 
3. Metodologia della ricerca: dal quasi-esperimento 
all’indagine qualitativa di follow-up  
 
L’impianto metodologico si articola in due fasi inter-
connesse. La Fase A, nucleo centrale della ricerca, 
adotta un disegno quasi sperimentale focalizzato su un 
intervento formativo volto a promuovere le competenze 
metacognitive e autoregolative degli studenti cinesi; i 
risultati di tale fase costituiscono il termine di paragone 

 
16  A. Ndoye, Peer / Self-Assessment and Student Learning, in 

«International Journal of Teaching and Learning in Higher Education», 
vol. 29 (2), 2017, pp. 255-256. 

17  B. J. Zimmerman, Attainment of self-regulation, in M. 
Boekaerts, P. R. Pintrich, M. Zeidner (a cura di), Handbook of self-
regulation, San Diego, Academic Press, 2000. 

18  M. Margottini, Competenze strategiche a scuola e 
all’università, Milano, LED, 2017b, pp. 14-15. 

19  H. Andrade, A. Valtcheva, Promoting Learning and 
Achievement Through Self-Assessment, in «Theory Into Practice», vol. 
48 (1), 2009, pp. 12-15.  
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per lo sviluppo dell’intera indagine. La Fase B prevede 
un monitoraggio di follow up attraverso interviste indi-
viduali, finalizzato a esaminare la persistenza degli ef-
fetti dell’intervento e ad approfondire, in un’ottica lon-
gitudinale, le percezioni e le esperienze maturate dagli 
studenti nel tempo. 

 
 

3.1. Fase A: un approccio quasi-sperimentale  
 

La prima fase della ricerca è stata condotta attraverso un 
disegno quasi-sperimentale a due gruppi (sperimentale 
e di controllo) con rilevazioni pre-test e post-test. I par-
tecipanti di entrambi i gruppi hanno partecipato contem-
poraneamente al pre-test e al post-test, mentre solo il 
gruppo sperimentale è stato coinvolto in un intervento 
basato su attività di autovalutazione (Figura 3.1).  
 

Figura. 3.1 Disegno di ricerca: quasi-esperimento a 2 gruppi con 
pre-test e post-test 

 

 
  

 
L’obiettivo è valutare l’impatto di un percorso for-

mativo volto a potenziare le competenze metacognitive 
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e autoregolative degli studenti cinesi, sostenendo il mi-
glioramento dell’approccio all’apprendimento me-
diante procedure guidate di autovalutazione e monito-
raggio riflessivo20.   

L’ipotesi di ricerca sostiene che, attraverso un per-
corso formativo basato su attività autovalutative rifles-
sive (macro-variabile indipendente), sia possibile raf-
forzare tre variabili dipendenti: le strategie di apprendi-
mento, l’autoregolazione21 e il senso di autoefficacia 22.   

Il campione è costituito da 60 studenti internazio-
nali cinesi iscritti ai primi due anni di laurea triennale 
presso l’Università di Bologna, selezionati tramite cam-
pionamento non probabilistico su base volontaria e sud-
divisi in un gruppo sperimentale (N=30) e un gruppo di 
controllo (N=30). 

Gli strumenti utilizzati per la misurazione del pre e 
post-test, legati alle tre variabili dipendenti, sono:  

. Questionario sui Processi di Apprendimento 
(QPA-D) di Poláček23, per indagare motivazione 
intrinseca, metacognizione e strategie di studio (MI, 
MA, SA, CA, AS). 

 
20 G. T. L. Brown - L. R. Harris, Student self-assessment, in J. H. 

McMillan (a cura di), The SAGE handbook of research on classroom 
assessment, Thousand Oaks, Sage, 2013, pp. 367–393. 

21  B. J. Zimmerman, M. Campillo, Motivating Self-Regulated 
Problem Solvers, in J. E. Davidson - R. J. Sternberg, The Psychology of 
Problem Solving, Cambridge, Cambridge University Press, 2003, pp. 
233-262. 

22  A. Bandura, Self-efficacy: Toward a unifying theory of 
behavioral change, in «Psychological Review», vol. 84 (2), 1977, pp. 
191-215; Id., Exercise of Human Agency Through Collective Efficacy, 
in «Current Directions in Psychological Science», vol.  9 (3), 2000, pp. 
75-78. 

23 K. Poláček, QPA Questionario sui Processi di Apprendimento, 
Firenze, Organizzazioni Speciali, 2005. 
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. Scale selezionate del Questionario sulle Strategidi 
Apprendimento (QSA) di Pellerey24, riferite speci-
ficamente al senso di autoefficacia (A3, A4, A6).  
I dati emersi fungono da termine di paragone per 

l’intera indagine, permettendo di misurare lo scosta-
mento tra i livelli iniziali di fragilità e i progressi post-
intervento. 

L’intervento per il gruppo sperimentale si è artico-
lato in sei incontri settimanali da tre ore, strutturati in un 
percorso ricorsivo di otto step. Sotto la guida della ri-
cercatrice, le attività (tra cui task analysis, goal setting 
e self-recording25 ) miravano a stabilizzare la pratica 
dell'autovalutazione. L’uso del cinese nella mediazione 
e nei questionari ha permesso di focalizzarsi sulle com-
petenze trasversali, evitando che barriere linguistiche e 
semantiche ostacolassero i processi riflessivi 26. 

 

 

3.2. Fase B: Il monitoraggio qualitativo nel medio-
lungo periodo (Follow-up) 
 
L’indagine di follow up è volta a verificare se gli stu-
denti continuino a utilizzare l’autovalutazione nel pro-
prio percorso di apprendimento e ad indagare le evolu-
zioni diacroniche27 relative alle dimensioni autoregola-
tiva, metacognitiva e linguistica. 
 

24  M. Pellerey, Questionario sulle strategie d’apprendimento: 
QSA, Roma, LAS, 1996, pp. 22-25. 

25  Id., Motivating Self-Regulated Problem Solvers, in J. E. 
Davidson - R. J. Sternberg, The Psychology of Problem Solving, 
Cambridge, Cambridge University Press, 2003, pp. 239-243. 

26 M. Margottini, Applicazione di strumenti per l’autovalutazione, 
in «Journal of Educational, Cultural and Psychological Studies», vol. 1 
(15), 2017a, p.247. 

27  V. Lo Presti, M. Dentale, Introduzione alla ricerca, in La 
valutazione d’impatto sociale della didattica digitale dopo il Covid-19, 
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Per questo approfondimento successivo al percorso 
quasi sperimentale, è stata adottata la metodologia 
dell’intervista semistrutturata, coinvolgendo su base vo-
lontaria 10 partecipanti del gruppo sperimentale (1 ma-
schio e 9 femmine). Il monitoraggio è stato condotto a 
circa sei mesi dalla conclusione dell’intervento.  

La scelta dell’intervista semistrutturata come spa-
zio di riflessività ha permesso di applicare in modo uni-
forme una traccia di 11 domande aperte, pur mante-
nendo la flessibilità necessaria per formulare quesiti ag-
giuntivi su aspetti specifici. Grazie a questo dinamismo, 
gli studenti hanno fornito integrazioni approfondite sui 
metodi di autoregolazione, confrontando gli effetti re-
golativi precedenti e successivi all’intervento e deli-
neando modelli di studio personalizzati. Tale dinami-
smo ha rispettato gli obiettivi di ricerca e il principio di 
volontarietà, evitando condizionamenti28. Il protocollo 
di ricerca è stato definito con precisione prima della 
conduzione delle interviste, utilizzando il cinese come 
lingua veicolare, con successiva trascrizione e tradu-
zione in italiano per l’analisi del contenuto. 

Prima dell’avvio, la ricercatrice ha illustrato gli 
scopi della rilevazione e richiesto la sottoscrizione di un 
accordo di riservatezza per la protezione dei dati e 
l’anonimato. Le interviste, condotte individualmente in 
presenza o via Teams, sono state audio-registrate previo 
consenso, con una durata media di 25 minuti. L’analisi 
tematica è stata effettuata mediante categorizzazione 

 
Milano, Franco Angeli, 2025, pp. 11-28; R. Trinchero, Manuale di 
ricerca educativa, Milano, Franco Angeli, 2002. 

28 H. H. Hyman, Survey in the study of political psychology, in J. 
N. Knutson (a cura di), Handbook of political psychology, San 
Francisco, Jossey-Bass, 1973, pp. 322-355. 
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qualitativa manuale29, con un corpus testuale medio di 
1650 battute per intervista. 

 
 

4. Analisi dei risultati qualitativi  
 
Il focus del presente contributo è posto su tre macro-
temi: consapevolezza dei processi di autoregolazione, 
ricadute sull’autoefficacia percepita e percezione della 
competenza linguistica italiana.  L’analisi ha fatto emer-
gere sfumature del vissuto soggettivo difficilmente rile-
vabili quantitativamente, come l’interconnessione tra 
sfera emotivo-motivazionale e regolazione dell’appren-
dimento.  

 
 

4.1. Il punto di partenza: evidenze presentate dal per-
corso quasi-sperimentale 
 
Al fine di verificare l’efficacia dell’intervento, sono 
stati confrontati i due gruppi analizzando, mediante il 
test t per campioni indipendenti, se gli scarti tra pre e 
post-test nei punteggi medi (Tabella 4.1: MI_Diff, 
MA_Diff, ecc.) differissero significativamente tra GS e 
GC. Dall’analisi emerge una differenza statisticamente 
significativa tra i due gruppi esclusivamente nella scala 
AS (p=0,001). 

Tale risultato è rilevante poiché indica che solo nel 
gruppo sperimentale si è registrato un decremento 
dell’approccio superficiale all’apprendimento. Tuttavia, 
nel complesso, sebbene il GS riveli un miglioramento 

 
29 R. Bichi, L’intervista biografica. Una proposta metodologica, 

Milano, Vita e Pensiero, 2002; M. Cardano, La ricerca qualitativa, 
Bologna, Il Mulino, 2011. 
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dei punteggi nel QPA e nel QSA e riporti percezioni po-
sitive nel questionario di soddisfazione, non si osser-
vano, ad eccezione della scala AS, differenze significa-
tive rispetto al GC. 

 
 
 
Tabella 4.1 Significatività della differenza tra i due gruppi 
 

 

Test di Levene per 
l’eguaglianza delle va-

rianze 
Test t per l’eguaglianza delle medie 

F Sign. 
t gl 

Signi-
fica-ti-

vità 

Intervallo di confi-
denza  

della differenza di 
95% 

  
P bilate-

rale 
Inf. Sup. 

MI_Diff ,003 ,957 -,467 58 ,642 -8,808 5,475 

MA_Diff ,394 ,533 ,160 58 ,873 -6,525 7,658 

SA_Diff ,054 ,818 -,070 58 ,944 -7,896 7,363 

CA_Diff ,002 ,967 ,346 58 ,731 -6,224 8,824 

AS_Diff ,608 ,439 
-

2,617 
58 ,011* 

-
11,883 

-
1,584 

A3_Diff ,023 ,881 -,229 58 ,819 -3,890 3,090 

A4_Diff 1,825 ,182 ,927 58 ,358 -1,624 4,424 

A6_Diff 1,123 ,294 ,443 58 ,659 -2,112 3,312 

 

 
 
 

4.2. Analisi tematica delle interviste di follow-up 
 
La partecipazione alla fase qualitativa (N=10) è stata 
costante per il 70% del campione. Le modalità di frui-
zione sono state paritetiche tra presenza (50%) e online 
(40%), con un caso di partecipazione mista (Grafico 
4.1). 
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Grafico 4.2 Modalità di partecipazione agli incontri 

 

 
 

 

 
A. Consapevolezza dei processi di autoregola-

zione  
 
I dati del Questionario di soddisfazione indicano 

una percezione di miglioramento nell'autoregolazione 
per la quasi totalità dei partecipanti (Molto = 53.4%; 
Abbastanza = 43.3%) 30. Le interviste confermano tale 
tendenza: tutti i dieci intervistati dichiarano di adottare 
strategie di regolazione, dimostrando una spiccata capa-
cità di personalizzare lo studio in base al proprio stile 
cognitivo. 

 
30 Y. Zhai, Promuovere l’autovalutazione e il miglioramento delle 

strategie di apprendimento degli studenti internazionali cinesi: una 
ricerca empirica presso l’Università di Bologna, in La ricerca 
educativa e didattica nelle scuole di dottorato in Italia, Lecce, Pensa 
MultiMedia, 2022, p. 307. 
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L’aggiustamento del processo di apprendimento si 
focalizza principalmente sulla selezione consapevole 
delle strategie. Ad esempio： 

 
Prima leggevo meccanicamente fino allo sfinimento, ma era 
troppo lento. Ora evito di fissarmi su ogni singolo punto: pre-
ferisco una prima lettura veloce e poi concentrarmi sui punti 
chiave per non perdere tempo. (Intervistata N.1) 

 
Complessivamente, tutti gli intervistati hanno inte-

grato forme di autovalutazione, il 60% in modo siste-
matico, il 40% in maniera più limitata, segnale di una 
diffusa internalizzazione delle competenze apprese. 

Un esempio chiaro di questa nuova consapevolezza 
si vede nelle parole dell’Intervistata 5, che racconta di 
immaginare come si sarebbe sentita all’esame orale fi-
nale e, partendo da quell’immagine, di organizzare in 
anticipo il proprio studio: 

 
Immaginerei in che stato sarei all’esame orale finale per poi 
tornare indietro e pensare a come prepararmi nel frattempo. 

 
Questa studentessa utilizza processi di forethought 

e performance phase 31  proiettandosi mentalmente 
verso l’esame finale per pianificare la preparazione. 
Tale capacità di retroazione denota un’attivazione me-
tacognitiva profonda, essenziale per un’autoregolazione 
efficace32. Anche l’Intervistata 7 sottolinea un cambia-
mento simile: il corso le ha permesso di capire meglio 
come trasformare le conoscenze teoriche in azioni con-
crete, fissando obiettivi e controllando i propri progressi. 

 
31 B. J. Zimmerman, Becoming a Self-Regulated Learner: An 

Overview, in Theory Into Practice, vol. 41(2), 2002, p. 67. 
32  Id., Effects of self-assessment scripts on self-regulation and 

learning, in «Infancia y Aprendizaje», vol. 33 (3), 2010, pp. 385-388. 
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In questo modo, gli studenti diventano più attivi e re-
sponsabili nel loro apprendimento. 

 
Forse il metodo efficace esiste ma non sai come praticarlo. 
Prima non sapevo usare il monitoraggio né fissare obiettivi; 
questo corso mi ha fatto capire la necessità di applicare questi 
metodi studiati (Intervistata N.7). 

 
L’incremento della consapevolezza metacognitiva 

ha permesso agli studenti di distinguere chiaramente tra 
lo stato di apprendimento precedente e i cambiamenti 
post-regolazione33 . Ad esempio, come esplicitato da 
una partecipante (Intervistata N.3): 

 
Prima leggevo tutto parola per parola, ma non ricordavo nulla. 
Ora sto imparando a saltare delle parti, guardando prima titoli 
e punti chiave e sottolineando solo le parole importanti. 

 
Tuttavia, l’analisi dei punti di debolezza rivela cri-

ticità: sebbene emerga una maggiore consapevolezza 
delle carenze, non sempre gli studenti individuano solu-
zioni risolutive. Un’intervistata, ad esempio, ha ricono-
sciuto di essere consapevole delle proprie difficoltà, pur 
non sapendo ancora come affrontarle:  

 
Per esempio, quando seguivo le lezioni online, non sapevo 
come fare domande ai miei compagni di classe. So di avere 
questo problema e ho questa consapevolezza. Tuttavia, non so 
come risolverlo (Intervistata N.6) 

 
Analogamente, l’Intervistata 10 osserva come 

l’esperienza dei corsi online durante l’epidemia abbia 
consolidato abitudini disfunzionali, ostacolando un 
reale miglioramento dei processi di apprendimento 
 

33 A. Kitsantas, B. J. Zimmerman, Enhancing self-regulation of 
practice, in «Metacognition and Learning», vol. 1 (3), 2007, pp. 201-
212. 
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(“Prima, dato che seguivo corsi online in Cina, ogni 
volta che finivo una lezione, le cose rimanevano lì, mai 
ripetute o rilette” Intervistata N.10). 

 
 
B. Ricadute sul senso di autoefficacia percepita  
 
Il percorso formativo è stato strutturato implemen-

tando cicli di istruzione focalizzati su tre determinanti 
dell’autoefficacia di Bandura: esperienze di padronanza, 
persuasione sociale e monitoraggio degli stati fisiolo-
gici ed emotivi. I dati indicano che la maggioranza dei 
partecipanti ha acquisito una consapevolezza più nitida 
delle proprie abilità, influenzando positivamente le 
aspettative di riuscita e la determinazione nel perfezio-
nare il proprio profilo di competenze. 

L’evoluzione nel senso di autoefficacia ha per-
messo alla partecipante di trasformare l’errore in feed-
back: “Ho riconosciuto i problemi essenziali della mia 
capacità [...] prendo queste dimostrazioni sbagliate [...] 
e li applico a una nuova cognizione che ho adesso”. 
Tale chiarezza valutativa è, in letteratura, un predittore 
fondamentale del rendimento 34. 

Tra i profili in crescita, un intervistato dichiara di 
essersi “adattato ragionevolmente bene (N.2)” alle me-
todologie del sistema universitario italiano in contesto 
L2 35.  

 
34 P. R. Chen, Y. N. Kang, J. M. Ying, K. P. Tang, The Correlation 

between Self-efficacy, Intrinsic Value, Test Anxiety and Learning 
Achievement in Flipped Calculus, in «National Chiayi University 
Journal of Educational Research», vol. 38, 2017, pp. 71-103.  

H. Margolis, P. P. McCabe, Improving Self-Efficacy and 
Motivation, in «Intervention in School and Clinic», vol. 41 (4), 2006, 
pp. 218-221. 

35 P. Celentin, Italiano L2 a studenti Erasmus incoming: Quali 
priorità?, in «El. le», vol. 2 (1), 2013, pp. 115-117. 
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La fatica dell’apprendimento è stata riquadrata 
come sfida stimolante: “Si tratta di un processo che im-
plica una sfida personale, ma che allo stesso tempo 
porta grande soddisfazione (N.2)”. Questo approccio ri-
duce le resistenze psicologiche, innalzando le aspetta-
tive di rendimento e migliorando la padronanza nelle 
strategie di memorizzazione e sintesi. 

Tuttavia permangono zone d’ombra: metà del cam-
pione riflette ancora un basso senso di efficacia e una 
percezione di stasi.  

 
A volte sono triste per la mia scarsa capacità di apprendimento. 
Penso di non meritare l’università e che forse dovrei andare 
direttamente a lavorare in fabbrica. (Intervistata N.1). 

 
Sento di non avere buone competenze: il miglioramento è 
lungo. Anche dopo aver appreso strategie utili, non percepisco 
un’accelerazione del processo e non so cosa fare. (Intervistata 
N.5). 

 
 

C. Percezione della competenza linguistica ita-
liana  

 
Dall’analisi dei dati emerge una convergenza siste-

matica dei vissuti linguistici verso la dimensione della 
“difficoltà”. Tuttavia, il questionario di soddisfazione 
finale indica che il gruppo sperimentale (GS, N=30) ha 
percepito un miglioramento nelle competenze grazie 
all’allenamento costante; l’intervento è stato infatti va-
lutato positivamente (“abbastanza” o “molto” utile) dal 
70% dei partecipanti36. Le interviste di follow up con-

 
36  Ead., Promuovere l’autovalutazione e il miglioramento delle 

strategie di apprendimento degli studenti internazionali cinesi: una 
ricerca empirica presso l’Università di Bologna, in La ricerca 
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fermano che una maggiore ricorsività del percorso ac-
crescerebbe la fiducia degli studenti nei processi di ot-
timizzazione linguistica, configurando quest’area come 
la dimensione con il più alto potenziale di sviluppo.  

La prima partecipante ad affrontare il tema ha deli-
neato un quadro caratterizzato da sfide strutturali. La 
studentessa ha dichiarato di non aver applicato il me-
todo di autovalutazione proposto nelle fasi successive 
dello studio, affermando che “già imparare l’italiano 
mi richiede molta fatica; davanti a questo metodo di au-
tovalutazione non so come affrontare due impegni nello 
stesso tempo” (Intervistato N.3). 

Le difficoltà intrinseche della lingua italiana e la 
complessità del registro accademico agiscono come 
barriere sistematiche, rallentando l’apprendimento e 
ostacolando l’autovalutazione. Tale percezione è con-
fermata dall’Intervistata N.1: 

 
In cinese imparerei moltissimo in un giorno; in italiano, in-
vece, riesco a concentrarmi solo su uno o due argomenti. È 
molto difficile procedere così. 

 
In merito all’italiano accademico, l’analisi delle in-

terviste ha rivelato che la padronanza di esso rappre-
senta una sfida specifica e pervasiva per gli studenti in-
ternazionali cinesi, richiedendo competenze linguisti-
che avanzate che vanno oltre la mera comunicazione 
quotidiana37. 

 
educativa e didattica nelle scuole di dottorato in Italia, Lecce, Pensa 
MultiMedia, 2022, p. 307. 

37 G. Fiorentino, Aspetti problematici del discorso accademico: 
un’analisi dei riassunti delle tesi di laurea, in «Cuadernos de filología 
italiana», vol. 22, 2015, p. 280; D. Wang, The Cross-cultural academic 
adaptation of Chinese students in an American university: Academic 
challenges, influential factors and coping strategies, in «Research in 
Social Sciences», vol. 5 (1), 2022, pp. 46-51. 
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Quattro studenti hanno esplicitamente menzionato 
come le proprie percezioni sulla capacità di apprendi-
mento fossero intrinsecamente legate a fattori linguistici 
che rendevano arduo l’apprendimento dell’italiano 
(“Perché penso che sia già abbastanza difficile leggere 
e comprendere tutti quei libri del dipartimento”. Inter-
vistata N.9). 

Un’altra studentessa ha ulteriormente rilevato 
come il fattore linguistico abbia influenzato la sua com-
prensione dei contenuti della classe tramite il passare 
del tempo e il cambiamento del modo in cui la classe è 
stata condotta. Questa analisi rivela non solo una diffi-
coltà oggettiva, ma anche una tendenza all’attribuzione 
interna del fallimento (“un problema mio”); inoltre, la 
smentita da parte dei pari madrelingua sottolinea la non 
intuitività delle sfide accademiche per i non native 38. 

 
Pensavo che i corsi online mi facessero perdere concentra-
zione, ma in presenza non è cambiato nulla. Pensavo fossero 
concetti difficili per tutti, ma gli italiani capiscono. Quindi 
penso sia un problema mio. (Intervistata N.10). 
 
 

5. Discussione critica e conclusioni 
 

I risultati mostrano come l’esperienza degli studenti si-
nofoni, partecipanti allo studio presso l’Università di 
Bologna, si configuri come un fenomeno multidimen-
sionale, in cui le dimensioni linguistiche, metacognitive 
e inclusive si intrecciano reciprocamente. Sebbene il 
post-test non abbia evidenziato differenze statistica-
mente significative, le interviste di follow-up hanno 
 

38 Ead., L’integrazione degli studenti internazionali cinesi nelle 
università e nelle istituzioni AFAM italiane. Situazione attuale e misure 
per promuoverne l’integrazione, tesi di laurea/dottorato, Università 
degli Studi di Sassari, 2024, pp. 131-132. 
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fatto emergere segnali di cambiamento. I risultati evi-
denziano come l’esperienza degli studenti cinesi. Que-
sto scarto suggerisce che le trasformazioni nei processi 
di autoregolazione non sempre sono rilevabili dagli 
strumenti quantitativi standardizzati. L’intervento ha 
quindi favorito un’attivazione riflessiva e una maggiore 
consapevolezza strategica, anche se permane una di-
stanza tra il riconoscimento delle difficoltà e la loro tra-
duzione in pratiche efficaci. 

Circa la metà degli intervistati mostra una riattiva-
zione della regolazione di sé, rivalutando il proprio po-
tenziale o adottando nuovi orientamenti strategici. In 
questo senso, il percorso ha agito da “acceleratore co-
gnitivo” 39, stimolando una riflessione critica continua 
sulle modalità di apprendimento. Tuttavia, tali processi 
risultano strutturalmente condizionati dalla dimensione 
linguistica, che si conferma elemento cardine dell’intera 
esperienza accademica.  

Le difficoltà legate all’uso dell’italiano accade-
mico incidono sulla possibilità di attivare e sostenere 
strategie metacognitive complesse. I dati qualitativi evi-
denziano come la gestione del carico cognitivo in lingua 
seconda riduca le risorse disponibili per la pianifica-
zione, il monitoraggio e la valutazione del proprio ap-
prendimento. In presenza di tali vincoli, gli studenti ten-
dono a privilegiare strategie meno elaborate a scapito di 
processi di rielaborazione critica e approfondimento. 

Parallelamente, la dimensione linguistica si intrec-
cia strettamente con i percorsi di integrazione in una 
prospettiva inclusiva. La limitata padronanza della lin-
gua accademica incide infatti sulla partecipazione alle 
pratiche discorsive e relazionali dell’università. Come 

 
39 D. Ianes (a cura di), Metacognizione e insegnamento, Trento, 

Erickson, 1996, p. 11. 
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evidenziato anche in letteratura40 , questa condizione 
può tradursi in forme di partecipazione periferica, che 
ostacolano non solo l’apprendimento disciplinare, ma 
anche lo sviluppo di un senso di appartenenza alla co-
munità accademica. 

Al contempo, i dati suggeriscono che il progressivo 
sviluppo della competenza linguistico-accademica può 
fungere da leva per il consolidamento dei processi me-
tacognitivi e per un maggiore coinvolgimento inclusivo. 
Il miglioramento delle competenze linguistiche con-
sente infatti agli studenti di accedere a strategie cogni-
tive più sofisticate, di esplicitare i propri processi di 
pensiero e di partecipare in modo più attivo e consape-
vole alle dinamiche dell’aula universitaria.  

Nell’attuale scenario di internazionalizzazione, 
sono ancora poche le ricerche longitudinali sulle com-
petenze di apprendimento integrate degli studenti cinesi 
in Italia. L’indagine identifica nell’integrazione accade-
mica e nella costruzione di legami con pari e docenti le 
principali criticità. Risulta dunque prioritario promuo-
vere la percezione delle relazioni interpersonali come 
strumenti strategici per l’apprendimento41, strutturando 
interventi di supporto esterno che favoriscano l’inseri-
mento degli studenti nel tessuto sociale locale durante 
la transizione universitaria.  

In questa direzione, per esempio, il servizio 
Passi@UniTo42 conferma l’efficacia di un approccio in-

 
40  Id., «I’m Not Just Shy»: Intercultural communication 

challenges faced by Chinese students in Italian higher education, in 
«Italian Journal of Sociology of Education», 2025, pp. 63-89. 

41 M. Lewthwaite, A study of international students’ perspectives 
on cross-cultural adaptation, in «International Journal for the 
Advancement of Counselling», vol. 19 (2), 1997, pp. 179-183. 

42 Il servizio Passi@UniTo è un progetto promosso dall’Univer-
sità di Torino con l’obiettivo di offrire servizi di counseling agli studenti 
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tegrato al sostegno accademico, in cui tutoraggio, inter-
nazionalizzazione e peer-learning contribuiscono al be-
nessere degli studenti e al superamento delle barriere 
linguistiche. Ne emerge la necessità di concepire auto-
regolazione e partecipazione come dimensioni interdi-
pendenti, da promuovere attraverso pratiche didattiche 
integrate. 

 
 
 
 
 

  

 
internazionali, principalmente a quelli provenienti da Paesi extra UE, al 
fine di favorirne l’integrazione accademica e sociale e di sostenere il 
loro percorso di inserimento nel contesto universitario e territoriale. 
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